
Del B$alo Lo studio dello scultore

In questo spazio è proposta l'ipotesi ricostruttiva
di uno studio di scultore, corredata sia di reali stru-

menîi anîichi, sia di fotografie di altri arnesi. Si ag-

giunge l'esempio di alcune Madonne finora scono-

sciute, opera di due scultori che furono anche re-

stauratori e falsari.

Nella nostra area di lavorazione si può osservare

una seúe di anrezzi a percussione (matelli, mazzuo'

li, scalpelli. . . ), insieme ad altri É.nziooanti per abra-

sione (raspe, raspini, pani abrasivi...), nonché a stru-

mmti di misura (compasso, squadra...). In piedi, vi-
cino al tavolo da lavoro , è poggjata vn'ertica bixda,

ossia una specie di rzi.É. urile come solJevatore per i

blocchi di marmo più pesant| Alle pareti sono espo-

ste grandi fotografie di una collezione di aftrezzi an-

:údi da marmoram.

Le botteghe specializzate in questa disciplina

artistica hanno in genere ospitato un gran numero

di calchi in gesso da opere famose, intere o fram-

mentarie. La presenza di siffatte derivazioni, atte-

stata da immagini antiche e da documenti d'archi-
vio, era necessaria per fornire ispirazione e model-
li d'insegnamento.

Il celebenimo Torso le I Beloedere è qui rappteset
tato in grandezza naturale da un calco antico, accanto

a rm dipinto del )íX secolo, che lo ritrae fra altri ges-

si presenti in uno studio di scultore dell'epoca.

Abbiamo posiionato su un ,op?o (cavalletto gi-

revole) antico e lungarnmte usato da uo artista, un bu-

sto incompiuto in marmo provenimte dal laborarorio

del famoso scultore e falsario Alceo Dossena (Cremo-

na, 1878 - Roma, 1937). Dello stesso Dossena si vede

a[che un'opera condott a a tetíúne,Dna MaAonna coft

Banbino del19J4. Fssa dsale agli aini fra il 1929 e il
1917, nei quali lo scultore ha lavotato in modo uffi-
ciale. come autore di opere anticheggianti. in seguiro

alla clamorosa confessione sull'attività che aveva svol-

to in precedenza. Quel suo lavoro di conftaffattore era

stato svolto in realtà in buona fede e aveva arriccbno

soprattutto i mercaDti d'arte.

Accanto a queste opere si espone un'ennesima

Madoxxa al Bambino sul atscino rnbassoi)tevo r;,:,zr-

moreo ovale, firmata e datata 7963 da Gtldo Pedtaz-

zoni (Parma, 1902 - Roma, 1974), aiutante e allievo

dello stesso Dossena. Dell'abilissirno Gildo sono co-

nosciute poche notizie sicuie, nonostante il suo nome

sia ben noto agli specialisti. Spetta di certo a Pedraz-

zoni anche rm'altra venione fraudolmta di queto ova-

le, proposta qualche anno fa come originale toscano

del XV secolo alla più prestigrosa fiera del commer-

cio d'ane, il Tefaf di Maastricht.



l+t

,-E|'=FrrtÉ



I
\.'t

'* {"f
f;


